In occasione della Seconda Giornata Europea della Narcolessia il Dipartimento di Scienze Neurologiche e l’Associazione Italiana Narcolettici (AIN) organizzano un Concerto di Beneficenza presso Cappella Farnese di Palazzo D’Accursio il giorno 18 Marzo p.v. alle ore 19.30.

L’evento ha ottenuto il Patrocinio non oneroso da parte dell’Alma Mater Studiourum - Università di Bologna, della Facoltà di Medicina e Chirugia, del Comune di Bologna, della Regione Emilia Romagna, della Consulta Nazionale delle Malattie Rare e di FederAMrare.


Oltre allo scopo benefico, iniziative pubbliche come questo concerto hanno anche quello altrettanto importante di informare l’opinione pubblica sull’esistenza di questa patologia, spesso sconosciuta alla stessa classe medica, e dell’importante impatto che questa malattia ha sull’ambito familiare, sociale, e lavorativo del paziente narcolettico. 

La Narcolessia è classificata fra le ipersonnie del sistema nervoso centrale, spesso compare nel bambino o nel giovane, ha un decorso cronico, ed è una malattia rara. E’ caratterizzata da una grave sonnolenza diurna che, nella forma più caratteristica, si associa a sintomi causati dalla patologica dissociazione del sonno REM. Riconoscere la Narcolessia in breve tempo dall’esordio dei sintomi è la sfida più importante che le campagne di informazione dell’AIN hanno affrontato dal 2001: in Europa il tempo medio che un paziente narcolettico impiega per arrivare ad una diagnosi corretta è di oltre sette anni. Durante questo periodo i pazienti vanno spesso incontro a trattamenti farmacologici inappropriati, sviluppano importanti comorbidità, sono continuamente sottoposti al rischio di incidenti causati dalla grave sonnolenza. 

Grazie soprattutto all’opera divulgativa dell’AIN, negli ultimi 10 anni il numero di pazienti con Narcolessia afferenti al Centro del Sonno del Dipartimento di Scienze Neurologiche dell’Università di Bologna è aumentato di oltre il 100%; questo ha permesso non solo a centinaia di pazienti di trovare una corretta terapia farmacologica, ma ha anche consentito al nostro gruppo di diventare un punto di riferimento nazionale ed internazionale per la ricerca su questa malattia. 

Lupo Alberto, disegnato da Silver, è da anni il testimonial delle iniziative dell’AIN; sarà presente anche al concerto del 18 marzo. 

L'evento è inserito all’interno della campagna di informazione della Seconda Giornata Europea della Narcolessia, che vede il coinvolgimento di giovani eccellenti artisti della realtà bolognese: Benedetta Bagnara, soprano e il M° Marco Micheletti, al pianoforte.


Speriamo che questa iniziativa, come le precedenti, 
possa colpire nel segno, sensibilizzando cittadini bolognesi ed “addetti ai lavori” su una malattia tanto invalidante, quanto sconosciuta.

Partecipanti all'iniziativa:
Dott. Giuseppe Plazzi, Ricercatore confermato della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Bologna e il suo gruppo di giovani collaboratori;

Sig. Icilio Ceretelli, Presidente dell'Associazione Italiana Narcolettici (AIN) 

A cura di - iniziativa del Dott. Christian Franceschini Dipartimento di Scienze Neurologiche, Università di Bologna 
